
 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA SARDEGNA CENTRALE 
NUORO 

  
 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL' AREA TECNICA N° 62 
 
OGGETTO: LAVORI COSTRUZIONE DIGA DI CUMBIDANOVU SULL'ALTO CEDRINO - 
INTERVENTI DI COMPLETAMENTO. CUP I87I19000080002. NOMINA COMPONENTE 
DI PARTE DEL COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO. 
 

Il giorno 07/05/2025, il sottoscritto Ing. Sebastiano Bussalai in qualità di Dirigente dell’ AREA TECNICA 

dell’intestato Consorzio; 

VISTA la L.R. n. 6/2008 e ss.mm. e ii. (Legge quadro in materia di Consorzi di bonifica); 

VISTO l’art. 27 del vigente Statuto consortile che individua le funzioni dei Direttori di area dell’Ente; 

VISTO il vigente Piano di Organizzazione Variabile consortile (P.O.V.) ed i relativi allegati (Organigramma e 
Dotazione Organica), approvati con deliberazione Consiglio dei Delegati n.10 del 20.12.2024, resa esecutiva 
dall'Organo di controllo regionale con provvedimento n.1258 del 21.01.2025; 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Ente n.75 del 27.08.2024, con la quale sono 
affidate all’ing. Sebastiano Bussalai, Direttore Generale dell’Ente, anche le funzioni ad interim di dirigente dell’Area 
Tecnica; 

VISTO il vigente Regolamento concernente la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria del Consorzio; 

VISTO il Sistema di Gestione per la Qualità Consortile UNI EN ISO 9001:2015 (settore IAF di accreditamento 34, 35, 
36), Certificato n. 3490. Rev. 01 R0 rilasciato dall’Istituto Giordano in data 21/12/2023; 

VISTO il d.lgs. n.36/2023 e ss.mm. e ii. (Codice dei contratti).; 

VISTA la vigente L.R. n. 8/2018 (Nuove norme in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture); 

PREMESSO che: 

- con Determinazione del Direttore Generale (DDG) n. 20 in data 26.07.2019 il sottoscritto ing. Sebastiano 
Bussalai, è nominato Responsabile del Procedimento per l’intervento denominato “Lavori di costruzione della 
Diga di Cumbidanovu sull’Alto Cedrino per l’irrigazione dell’agro di Orgosolo, Oliena, Nuoro, Dorgali, Orune e 
Lula. Interventi di completamento”; 

- a detto intervento è attribuito il seguente CUP I87I19000080002; 

- a seguito di espletamento di procedura aperta, con determinazione del Dirigente dell’area tecnica consortile  
n. 99 del 14.06.2023, è aggiudicato, in favore della Società ICM S.p.A., l’appalto integrato per l’attuazione 
dell’intervento in oggetto; contratto pubblico di appalto integrato stipulato in Nuoro in data 06.09.2023, Rep. 
n. 6984, Racc. n. 5609, registrato in data 14.09.2023 al n. 3423, Serie 1T, per l’importo complessivo, così come 
integrato dall’atto aggiuntivo sottoscritto in data 06.11.2024, Rep. n.8490, Racc. n.6827, registrato in data 
14.11.2024 al n. 3881, Serie 1T, per un importo complessivo di lavori di € 77.048.460,67, comprensivo degli 
oneri di sicurezza, oltre IVA di legge; 

- in data 05.11.2024, come da verbale redatto dal Direttore dei Lavori, è effettuata la consegna dei lavori di che 
trattasi; 

- detti lavori sono in corso di esecuzione; 

- allo stato attuale non è stato ancora emesso alcuno stato di avanzamento lavori né vi sono domande 
dell’Impresa inscritte nel registro di contabilità; 

VISTO l’art. 215, comma 1, del Codice il quale dispone, al fine di prevenire le controversie o consentire la rapida 
risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti 
relativi a lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 
europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro, la costituzione di un collegio 
consultivo tecnico (nel seguito per brevità “CCT”), formato secondo le modalità di cui all’allegato V.2 del medesimo 
Codice; 

CONSIDERATO che: 

- l’importo dei lavori in oggetto è superiore alle soglie di rilevanza comunitaria per cui occorre procedere alla 
costituzione del Collegio Consultivo Tecnico (CCT) di cui all’Art. 215 del Codice dei contratti secondo le 
modalità di cui all’Allegato V.2 dello stesso Codice; 
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- nell’ambito della discrezionalità rimessa alla Stazione Appaltante, in considerazione delle caratteristiche dei 
lavori si ritiene opportuno optare per un CCT composto da tre componenti; 

- i componenti il collegio consultivo tecnico vengono scelti dalla Stazione appaltante e dall’appaltatore, mentre 
il Presidente viene individuato dai componenti già nominati dalle parti; 

RICHIAMATE le disposizioni che a livello nazionale e regionale regolano le finalità, le attribuzioni e in generale il 
funzionamento del Collegio Consultivo Tecnico (CCT), comprese le modalità di selezione dei componenti nonché i 
compensi e le modalità di corresponsione degli stessi e, in particolare: 

- l’art. 215 e seguenti nonché l’Allegato V.2 del Codice dei contratti, così come modificati dal Decreto legislativo 
31 dicembre 2024 n. 209; 

- l’art. 7-bis della Legge 11 settembre 2020, n. 120 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la  semplificazione e l’innovazione digitali” (cd. Decreto 
Semplificazioni); 

- il Decreto 17 gennaio 2022 del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile “Adozione delle linee 
guida per l’omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti delle funzioni del collegio consultivo 
tecnico”; 

- l’Allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 17/34 del 04.04.2025; 

RILEVATO che il D. Lgs. 209/2024 ha previsto, all’art. 1 comma 6 dell’allegato V.2, l’adozione con Decreto del MIT di 
nuove Linee guida per la definizione dei parametri per la determinazione dei compensi dei componenti del collegio e 
delle spese non aventi valore remunerativo e per la loro erogazione, nonché per la definizione del compenso della 
segreteria tecnico amministrativa, stabilendo che nelle more della sua adozione continuano ad applicarsi, per la 
parte relativa alla determinazione dei compensi, le linee guida approvate con decreto del MIMS 17 gennaio 2022; 

PRESO ATTO che ad oggi le suddette linee guida non son state ancora adottate e che pertanto si applicano le linee 
guida approvate con decreto del MIMS 17 gennaio 2022; 

PRESO ATTO che: 

- il compenso di ciascuno dei componenti grava in misura pari al 50% su ciascuna parte; 

- l’art. 6, comma 7, del d.l. 76/2020, prevede che i compensi dei membri del collegio, per quanto di competenza 
della Stazione Appaltante, siano computati all'interno del quadro economico dell'opera; 

- il citato Decreto MIMS 17 gennaio 2022 prevede: 

• al punto 7.2.1. che il compenso per ciascun componente del collegio consultivo tecnico (CCT) sia 
costituito da una parte fissa e da una parte variabile, per ciascuna determinazione o parere assunto, in 
funzione della relativa qualità e del relativo carattere tecnico o giuridico determinato dallo stesso CCT. 
In particolare viene stabilito che in caso di determinazioni o pareri a prevalente carattere tecnico, 
l’importo orario massimo previsto dall’art. 6, comma 2, lett. a), del decreto del Ministro della giustizia 
17 giugno 2016, è incrementato del 25%, mentre per determinazioni o pareri a prevalente carattere 
giuridico, il compenso è determinato secondo quanto previsto per l’attività stragiudiziale di cui al Capo 
IV del decreto del Ministro della giustizia 10 marzo 2014, n. 55, come aggiornato dal decreto del 
Ministero della Giustizia 8 marzo 2018, n. 37; 

• al punto 7.2.2.che il compenso complessivamente riconosciuto a ciascun componente del CCT non possa 
comunque superare il triplo della parte fissa; 

• al punto 7.4.1 che l’importo delle spese sulla parte fisse e sulla parte variabile è determinato in via 
forfettaria applicando sul compenso le aliquote di cui all’art. 5 del decreto del Ministro della Giustizia 
17 giugno 2016; 

• al punto 7.5.1. che al presidente spetta un compenso pari a quello spettante agli altri componenti 
maggiorato del 10%; 

- il d.lgs. 31 marzo 2023 n. 36, all’art. 1 dell’allegato V.2 prevede che la parte fissa del compenso non possa 
superare gli importi definiti dall'articolo 6, comma 7-bis, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

DATO ATTO che: 

- in applicazione delle suddette previsioni, ed in ragione del valore dell’appalto, il corrispettivo del compenso 
fisso stimato per l’intero Collegio è pari a € 317.621,15 di cui € 102.458,44 per i componenti nominati dalle 
parti ed € 112.704,28 per il Presidente, al netto di IVA e di oneri accessori 

- il quadro economico dell’opera, approvato con DAT n. 130 del 22.10.2024, prevede, nelle somme a 
disposizione dell’Amministrazione, la voce B.9 “Oneri per Collegio Consultivo Tecnico ex. art. 6 DL 76/2020 e 
ss. mm. e ii.” per un importo di euro 284.235,89 (oneri previdenziali e fiscali esclusi); 



DATO ATTO che, con nota del RUP in 07.04.2025, prot. 2507 la Stazione Appaltante ha richiesto a ICM SpA, 
appaltatore, la nomina del proprio componente del CCT; 

VISTA la nota di ICM prot. 779/25/71 in data 14.04.2025 con la quale l’Appaltatore nominava il proprio 
rappresentante nella persona dell’ing. Angelo Binaghi; 

CONSIDERATO che, per quanto in narrativa, occorre procedere alla nomina del componente del CCT della Stazione 
Appaltante; 

VISTO l’art. 1, comma 1, dell’Allegato V.2, già richiamato sopra, che prevede che i componenti del CCT debbano 
essere scelti tra soggetti “dotati di esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell’opera, tra 
ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con comprovata esperienza nel settore degli appalti...maturata per effetto 
del conseguimento di un dottorato di ricerca, oppure che siano in grado di dimostrare un’esperienza pratica e 
professionale di almeno dieci anni nel settore di riferimento”; 

CONSIDERATO che è stato individuato dal RUP, al fine di essere nominato membro per la Stazione Appaltante del 
CCT, l’ing. Roberto Silvano, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Cagliari, in possesso dei requisiti 
previsti dalla disciplina succitata, in considerazione dell'elevata professionalità e della comprovata esperienza nel 
settore degli appalti, come da curriculum professionale, allegato alla presente determina per farne parte integrante e 
sostanziale; 

DATO ATTO che l’ing. Roberto Silvano: 

- con nota acquisita al protocollo consortile in data 06.05.2025 n.3240, ha espresso la propria disponibilità 
all’assunzione dell’incarico di componente del CCT nominato dalla S.A. e trasmesso la dichiarazione di 
compatibilità a ricoprire l’incarico di membro del CCT; 

- è in possesso di esperienza e qualificazione professionale adeguate a ricoprire tale ruolo, anche in relazione 
allo specifico oggetto del contratto e nei suoi confronti vi è l’assenza di cause di incompatibilità a ricoprire lo 
stesso, conformemente a quanto previsto agli artt. 2.4 e 2.5 delle Linee guida del 17/01/2022 emanate dal 
MIMS; 

- relativamente ai compensi previsti per i membri del CCT la Stazione Appaltante si farà carico del compenso 
previsto per il proprio membro e per la metà del compenso previsto per il presidente (pari al compenso degli 
altri membri incrementato del 10%) mentre l’Operatore Economico si farà carico del compenso previsto per il 
proprio membro e per la metà del compenso previsto per il presidente; 

RITENUTO, pertanto, di nominare, quale componente del CCT di parte della Stazione Appaltante l’ing. Roberto 
Silvano; 

RITENUTO, altresì: 

- di impegnare la spesa per la corresponsione degli importi relativi alla parte fissa del compenso del Collegio, di 
competenza della Stazione appaltante per € 158.810,58, pari al 50% del totale, oltre IVA e oneri previdenziali; 

- di rinviare a successivo provvedimento l’impegno della spesa riferita all’eventuale corresponsione degli 
importi relativi alla parte variabile del compenso, ai sensi di quanto previsto al punto 7.2.1 delle linee Guida, 
riconoscendo: 

• in caso di determinazioni o pareri a prevalente carattere tecnico un importo orario massimo di euro 
75,00, incrementato del 25%; 

• in caso di determinazioni o pareri a prevalente carattere giuridico un importo determinato secondo 
quanto previsto per l’attività stragiudiziale di cui al capo IV del decreto del Ministro della giustizia 10 
marzo 2014, n. 55 e successivi aggiornamenti; 

VISTO il Bilancio di Previsione per l’anno 2025, approvato dal Consiglio dei Delegati dell’Ente con Deliberazione n. 8 
del 29.11.2024 (esecutiva con provvedimento dell’organo di controllo n. 31504 del 19.12.2024); 

DATO ATTO che la spesa per l’affidamento in oggetto trova la copertura finanziaria a valere sui finanziamenti 
concessi al Consorzio per l’attuazione dell’intervento in premessa, di cui al quadro economico del progetto esecutivo 
approvato con la determina DAT n. 130 del 22.10.2024; 

ACQUISITA dall'ufficio di ragioneria dell'Ente, la copertura finanziaria a valere sull’impegno n. 1714/2011, capitolo 
di spesa n. 801001 (UPB 21) del Bilancio di Previsione esercizio 2025, conto residui; 

DETERMINA 

1. di nominare l’ing. Roberto Silvano componente per parte della Stazione Appaltante del Collegio Consultivo 
Tecnico da costituirsi nell’ambito dei lavori “Lavori di costruzione della Diga di Cumbidanovu sull’Alto Cedrino per 
l’irrigazione dell’agro di Orgosolo, Oliena, Nuoro, Dorgali, Orune e Lula. Interventi di completamento”, CUP 
I87I19000080002; 

1. di stabilire che il corrispettivo relativo alla parte fissa per la prestazione dell’ing. Roberto Silvano è pari a  
€ 102.458,44 al netto di IVA e di oneri accessori; 
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2. di stabilire che il corrispettivo del compenso fisso stimato per l’intero Collegio è pari a € 317.621,15 di cui  
€ 102.458,44 per i componenti nominati dalle parti ed € 112.704,28 per il Presidente, al netto di IVA e di oneri 
accessori; 

3. di dare atto che di dare atto che l'importo massimo complessivo relativo alla parte fissa per la prestazione del 
CCT, di competenza della Stazione appaltante pari a € 158.810,58 (pari al 50% del totale pari a complessivi) trova 
capienza nel quadro economico dell'Intervento nella voce B.9 “Oneri per Collegio Consultivo Tecnico ex. art. 6 DL 
76/2020 e ss. mm. e ii.”; 

4. di impegnare, per la corresponsione degli importi relativi alla parte fissa del compenso del Collegio, di 
competenza della Stazione appaltante, l’importo complessivo di € 201.498,86 di cui € 158.810,58, per compenso 
parte fissa CCT relativa al 50% del totale, + € 6.352,42 per cassa previdenziale oltre IVA al 22% sul totale 
compensi + cassa in regime di split payment, imputando la spesa sull’impegno n. 1714/2011, capitolo di spesa n. 
801001 (UPB 21) del Bilancio di Previsione esercizio 2025, conto residui; 

5. di rinviare a successivo provvedimento l’impegno della spesa riferita all’eventuale corresponsione degli importi 
relativi alla parte variabile del compenso; 

6. di precisare che: 

- l’importo della parte variabile verrà determinato dal RUP in relazione al numero, alla qualità ed alla 
tempestività delle determinazioni assunte e potrebbe non essere erogato interamente, essendo legato ad 
eventi e circostanze attualmente non prevedibili; 

- il compenso complessivamente riconosciuto a ciascun componente del CCT non può comunque superare il 
triplo della parte fissa; 

7. di notificare il presente provvedimento, a mezzo pec: 

- al componente del CCT nominato per conto della S.A. con il presente atto; 

- alla Società ICM S.p.A., affidataria dei lavori in oggetto; 

8. di impegnare, per la corresponsione degli importi relativi alla parte fissa del compenso del Collegio, di 
competenza della Stazione appaltante, l’importo complessivo di € 201.498,86 di cui € 158.810,58, per compenso 
parte fissa CCT relativa al 50% del totale, + € 6.352,42 per cassa previdenziale oltre IVA al 22% sul totale 
compensi + cassa in regime di split payment, imputando la spesa sull’impegno n. 1714/2011, capitolo di spesa n. 
801001 (UPB 21) del Bilancio di Previsione esercizio 2025, conto residui;restando in onere all’Appaltatore il 
restante 50% del compenso previsto per il presidente oltre al 100% del compenso previsto per il membro 
designato dall’Appaltatore stesso; 

9. di rinviare a successivo provvedimento l’impegno della spesa riferita all’eventuale corresponsione degli importi 
relativi alla parte variabile del compenso; 

10. di trasmettere la presente determinazione all’ufficio ragioneria consortile per gli adempimenti conseguenti di 
competenza; 

11. di disporre la pubblicazione del presente atto all’albo consortile, ai sensi dell'art.29 dello statuto consortile, e di 
adempiere agli obblighi di pubblicazione ai fini della trasparenza di cui al d.lgs. n.33/2013 e ss.mm. e ii. 

 IL DIRIGENTE A.I. DELL'AREA TECNICA 
Ing. Sebastiano Bussalai 

 
proposta n. 316 del 29/04/2025 

 



 

 

 

Si certifica che la presente determinazione e’ pubblicata all’Albo dell’Ufficio Consortile per 

quindici giorni consecutivi a partire dal 07/05/2025. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Il Funzionario Delegato 
f.to Dott. Massimo Curreli 

 
 

E'copia conforme all'originale  
contenuta su n.          facciate di n.         fogli         . 
Data  07/05/2025                             
 
  Il Funzionario Delegato 

Dott. Massimo Curreli 
  

 


